
l ' U n i t à / venerdì 2 luglio 1976 PAG. 5 / 

I giudici di Latina ieri hanno continuato a dire «no» alle pretese dei massacratori 

Finora respinti i tentativi per snaturare 
e spostare il processo sul delitto del Circeo 

La Corte si è pronunciata subito, respingendola, sulla istanza della difesa di Izzo per portare il processo a Roma -— Un'altra richiesta di legittima suspicione in Cassa
zione — Si vuole insinuare il dubbio di una « nefasta influenza » dell'ambiente — In realtà se ne cerca uno più favorevole — Lunedì si discute sulle perizie fisica e psichiatrica 

Gianni Guido al momento dell'arresto per l'orrendo delitto del Circeo 

CHE TIPO DI MATTO E' GIANNI GUIDO 

Follia su misura che 
servì anche a evitare 

il servizio militare 
Una sindrome nella quale ogni sintomo è messo al posto giusto - Perfino 
i reati precedenti invocati come scusante - Una famiglia bene che tira in 

ballo l'albero genealogico fino al 1865 - Le cause sociali 

Da uno dei nostri inviati 
LATINA. 1 

Al primo piano della villetta coloniale 
di via Capo d'Istria, abitata da famosi 
economisti, alti funzionari del Parlamen
to. e professionisti di tutto rispetto, c'era 
dunque un pazzo pericoloso'.' 

Lì infatti sta la famiglia di Gianni Gui
do. uno dei giovani bruti del Circeo e, 
a quanto sembra, ascoltando i suoi avvo
cati. la risposta deve essere affermativa: 
matto e per di più nocivo. Sei disperato 
tentativo di salvarlo dal carcere a vita. 
la famiglia avanza infatti la carta della 
infermità mentale, consegnando alla di
fesa un mucchio di jxinni sporchi, fino a 
ieri accuratamente nascosti in seno alla 
gelosa famiglia. 

Che razza di ragazzotto era. infine, que
sta coccolata prole di famiglia-bene, fi
glio del dottor Raffaele Guido, alto fun
zionario della Banca Sazionale del La
voro. uomo d'ordine, perfetto esemplare 
della maggioranza silenziosa, a destra in 
politica, cattolico osservante, votato al cui 
to della doppia morale, della camera, dei 
valori tradizionali? 

Che razza, appunto. Per il suo prestigio 
di uomo di successo e di benpensante sen
za dubbi, il colpo e cosi duro che per
sino il denaro e l'antica sicurezza devono 
battere in ritirata. 

Cosi gli avvocati profumatamente pa 
gati hanno dovuto oggi raccontare alla 
Corte, e davanti al folto pubblico di tem
pre, per giustificare la domanda di peri
zia medico legale, cose assai tristt e a 
tratti grottesche. Al ftndo delle quali, co 
munque. la fondatezza della richiesta e 
rimasta tult'altro che provata. 

Dunque. Gianni Guido presenta un qua
dro psicofisico di questo genere Riforma
to dal serrizio militare (anche qui sorge 
il dubbio se non si sta forzata in un'orca 
sione simile la mano) per disformiamo del
la prima costa con disturbi vascolari d?glì 
arti superiori, crisi convulsive in periodi 
febbrili durante l'età prepulterale: crisi 
cefalgiche (leggasi mal di testa): attac 
chi di acetonomia (chi non ha avuto l'ace
tone da piccolo?): instabilità del carattc 
re: incidenti stradali a ripetizione (con 
l'ultimo, nell'ottobre 7-1. ha letteralmente 
sfasciato la macchina, e presentato un 
conto al padre di un milione di lire): sof 
frirebbe inoltre di momenti di agitazione 
psicomotoria: lieve torpore: stati di am
nesia. 

A suffragio delle loro tesi, gli avvocati 
consapevoli che. dato il personaggio, un 
esonero dal servizio militare non può co 
stituire prora, tutt'altro. sono ricorsi an
che alla dottrina, citando il Ter.ch'.ni. se
condo il quale li costola cracale. di cui 
il Guido soffrirebbe, andrebbe cwsiderala 
come * una anomalia di tipo regressi'o. 
cioè come una alterazione morfologica a 
carattere atavico e ancestrale e forse co 
me esponente di degradamelo * Insom 
ma una casetta che <?nhm propr.o ta 
gliata su misura 

Inoltre per avallare la pazzia del loro 
protetto, gli avrocati himio spiegato ala 
Corte eh? il Guido * wgh'ottisce spssso ». 
Per di più. si è enfalirnmcn'.e chiesto 
l'avvocato Rr^el. un» dei tuoi patrocina 
tori, davanti al pubblico e g.orna''.»1i alli 
M i : € Lo sapete, come ha reagito Gianni 

Guido, dopo il delitto alle martellanti con
testazioni del giudice che lo inchiodavano 
alle sue col\K orribili? Signori della Corte 
ha reagito con uno sbadiglio: e ciò sa
rebbe il segno incontrovertibile di un'au
tentica insanità mentale! La famosa "sin
drome dello sbadiglio ". appunto ». 

Quanto all'lzzo, per il quale si chiede 
ugualmente la perizia medico legale, si è 
spaziato in lungo e in largo, coinvolgendo 
ascendenti e collaterali, nonni, zìi e cu
gini. Intanto, lui (secondo i suoi avvocati) 
presenta una ? sindrome ansiosa depres
siva con spunti fobici » e un « non mollo 
conflitto fra immaginazione e realtà ». 

Allegata agli atti, c'è anche una certi
ficazione medica che vale la pena di leg
gere. Dice di lui il dottor Mario Cimica. 
psicoanalista, che lo ha avuto in cura per 
brevi periodi: « Soggetto di buym intelli
genza a tipo prevalentemenfi~ustratto: 
con buone capacità di costruzione ma di 
scarsa sintesi. L'affettività tende ad esau
rirsi in cariche ansiose, mentre la ses
sualità viene da lui parzialmente rifiutata 
come atto pratico ed esaltata come fatto
re emotivo. Forse — continua il medico — 
siamo di fronte ad un non risolto com
plesso edipico, forse solo ad una frustra
zione sessuale, derivata da un tardivo in
tervento per fimosi (che è una anomalia 
della sfera genitale) ». 

Siente altro: un po' pochino per la as
serita incapacità di intendere e volere. 
riferita a uno che ripetutamente si è 
macchiato di recti gravissimi. 

Rendendosi conto della vacuità degli ele
menti addotti, si tira allora in ballo l'al
bero genealogico. Si scopre cosi che l'a
namnesi della famiglia Izzo m blocco, met
te m evidenza * un'alta incidenza di gravi 
turbe ixsicopatologiche; etichettabili come 
forme di schizofrenia ». In sostanza, molti 
casi psichiatrici e a livello di diverse ge
nerazioni: « Ben sette casi di patologia 
mentale in un arco di tempo e di gene
razioni. che vanno dal 1S65 ad oggi ». 

Ragion per cui l'Angelo Izzo può (sic) 
essere considerato un bisnipote di due tizi 
che ebbero in famiglia due soggetti finiti 
m manicomio; inolire è imparentato con 
altri tizi nel cui ambito familiare si è 
rep -irato un matrimonio tra consanguinei 
(addirittura cugini): in più m un ramo di 
altri suoi lontani parenti, si danno altri 
quattro casi di sfasati mentali. 

Il delinquente del Circeo è poi certissi-
riamente matto — secondo i suoi compia
centi legali — perché, come certifica un 
altro medico, risulla affetto da « malat
tia I'C'.IC prime vie respiratorie, insuffi
cienze epatiche, persistente cefalea (che 
e sempre ti comunissimo mal di tentai ol
tre che dalla nota fimosi 

Co'-a ne pensa il professor Guido Cal
vi. del collegio di parte civile? Son sa 
trattenere un giudizio piuttosto severo. 
» Sono richieste basate MI dati non solo 
risibili, ma del tutto non attinenti alla 
questione del vizio mentale. So. qui non 
siamo davanti a dei folli, questi sono solo 
fascisti fascisti e amorali. Si deve bensì 
parlarc di follia sociale, che ha provocato 
alterazioni del carattere, ma. proprio in 
quanto tali (motivi abietti) sono da con
siderare. come legge vuole, non attenuan 
ti. ma aggravanti ». 

Maria R, Calderoni 

LATINA — Donatella Colasanti (al centro) fra la madre e Olga Lopez 

non Tho voluto io il processo 
a Latina. A me il processo 
andava bene dovunque, sono 
stati loro a dire che Latina 
andava bene ». Poi il legale 
di Izzo ha avuto il cattivo 
gusto di parlare della morte 

te d'assise di Latina e venga 
investita, invece, l 'autorità 
giudiziaria romana. I motivi 

i sono di cara t tere giuridico-
: processuali. L'avvocato ha 

parlato di « tempi di morte ». 
ha parlato di «cause di mor 

di Rosaria, del tempo in cui te» , ha parlato di «accerta-
sarebbe morta, de! fatto che 
a determinare la fine di que
sta giovane vita possa essere 
stato lo strangolamento o il 
soffocamento. A questo pun
to Donatella non ce l'ha fot
ta più. Soffocando 1 singhioz
zi è uscita di corea dall 'aula. 

L'avvocato Mangia ha in
trodotto questo discorso per 
sollecitare l'accoglimento di 
un'altra sua istanza: quella 
di rinvio degli at t i a un'auto- j Donatella: l'avvocato Fausto 
rità giudiziaria diverso da Tars i tano il quale non ha 
quella di Latina. In parole avuto difficoltà per elencare. 
povere: egli ha chiesto che carte alla mano, tut t i gli ele
dei processo si spogli la Cor- ' menti che contraddicevano 

questa tesi difensiva. Altret
tanto ha fatto uno dei legali 
della famiglia Lopez, l'avvo
cato Tommaso Mancini. Tar
sitano. continuando su que
sta linea, ha nuche fatto pre
sente ai giudici popolari che 
i pent i hanno sostenuto, sen
za ombra di dubbio, che la 
morte di Rosaria avvenne tra 
le 17 e le 21 della sera del 30 
settembre nella villa dei se
viziatori. 

Su questa iston/.a della di
fesa di Izzo. la Corte si è pro
nunciata subito respingen-

A queste argomentazioni e I dola. 
ad altre, tu t te ugualmente ( La parte civile e In Corte 
pretestuopc, ha risposto uno • d'assise poi. r isponderanno 
dei legali della lamiglia di ' lunedi prossimo invece alla 

menti necroscopici»: tut te 
cose veramente angoscianti. 
In conclusione, il legale ha 
detto che dagli at t i proces 
suali non risulta alcuna prò-

j va che Rosaria Lopez sia 
morta n Latina. 

richiesta di perizia fisica a-
van/a ta dall'avvocato Revel 
per Gianni Guido. 

Paolo Gambescia 

Da uno dei nostri inviati j v n x x j 
Tutto serve alla difesa degli imputati del massacro del Circeo. Ma per ottenere cosa? Di fronte alle iniziative difensive 

dei e pariolini neri » incriminati per l'assassinio di Rosaria e per le sevizie a Donatella, non sono pochi coloro che si chie
dono: ma che cosa vogliono raggiungere, qual è lo scopo reale della iniziativa dei legali di Gianni Guido, lz2o e Ghira 
che sembrano, tutte le volte, intenzionati a bloccare il dibattimento per non arrivare alla sentenza'.' In tondo, dicono i per
plessi. due sono in carcere e duesta perizia fìsica (come quella richiesta oggi dai legali di Gianni (Juicio) o quella psichiatrica 
che si accingono ad illustrare,'lunedi prossimo, gli avvocati di I/ /o. non possono certo spostare ì termini del problema. Non 

servono sicuramente ad evi
tare il carcere perché, come 
dice il codice, il temoo ne
cessario per le perizie non 
viene computato ai fini della 
carcerazione preventiva. 

Ghira è al sicuro nella sua 
dorata lati tanza, in continuo 
conta t to con familiari e di
fensori. E non affida certo 
la sua sorte a queste scher
maglie procedurali. Allora 
perche queste richieste di 
perizie? Perché queste istan
ze per ottenere che il pro
cesso sia trasferito, per que
stioni di competenza territo
riale. a Roma? Perché infi
ne (lo ha annuncia to ieri 
l 'avvocato Rocco Mangia del
la difesa di Izzo con la pre
sentazione della istanza al
la Corte di Cassazione nel
la quale si invoca la legitti
ma suspicione) la sollecita
zione a sospendere il giudi
zio in at tesa che sia designa
ta una sede più « idonea », 
dove il pubblico non è così 
a t tento , « dove non ci sono 
le femministe», dove la par
tecipazione non è così cora
le? A che scopo tu t to questo? 

Pur con le dovute diffe
renze che caratterizzano le 
varie strategie difensive (be
cera. a lmeno per il momen
to. quella di Izzo: più misu
ra ta , più scientifica quella 
di Guido; quasi sorniona 
quella di Ghi ra) . c'è un mo
tivo comune in tut t i i legali 
della difesa: insinuare il dub
bio. Questa, di fronte alla 
evidenza degli at t i proces
suali. è, pure, l'unica a rma 
che resta. Il dubbio sull'omi
cidio, il dubbio sulle sevi
zie? No di certo, ma c'è un 
margine di manovrabili tà, e 
c'è un margine nel quale si 
ann idano i luoghi comuni. 
il perbenismo, il provincia
lismo. Su questo margine, la 
difesii punta . Di fronte, i le
gali dei t re imputat i non 
hanno solo dei giudici abi
tuat i a leggere le car te : han
no, soprat tut to , delle perso
ne comuni che , vivono una 
certa realtà, che forse la su
biscono. E' . su . questo ele
mento che essi pensano di 
poter far leva. 

Detto così sembra sempli
ce. ma forse c'è bisogno di 
una spiegazione. 

Ghira , Izzo e Guido sono 
degli assassini, non lo nega
no neppure loro. Gli spazi 
difensivi da cercare vanno 
in due direzioni che non si 
contrappongono tra di loro: 
la prima è quello che riguar
da la capacità psichica degli 
imputa t i : la seconda è quel
la che riguarda le vitt ime 
Rosaria e Donatella. Sulla 
prima la battaglia è ampia : 
è iniziata oggi e continuerà 
lunedì. La seconda, invece. 
offre meno margine di ma
novra ma comunque la dife
sa ci prova. Secondo una 
certa mental i tà , quella che 
appunto i difensori credono 
essere anche propria dei giu
dici popolari, dimostrare che 
Donatella o Rosaria, o an
che solo una loro amica (ad 
esempio la ragazza che è 
scampata al massacro per
ché disse di sentirsi male e 
non andò a l l ' appuntamento 
fatale) in fondo esperienze, 
in passato, ne avevano avute 
e che. quindi, furono al
meno fino a un certo punto, 
consenzienti. 

Il tu t to per cercare « com
prensione ». Comprensione. 
naturalmente , per l'uomo 
« cacciatore » che. ad un cer
to punto, diventa vit t ima 
quasi inconsapevole, dei de
sideri e della libidine. Ecco 
allora spiegata la ragione di 
t an to impegno per imposta
re fin da queste prime udien
ze il processo. 

E torniamo al punto di par
tenza. Torniamo, cioè, all'in
terrogativo sul perchè delle 
manovre difensive e sulle te
si che per ottenere un certo 
risultato tut te le manovre 
vanno bene. 

Ha cominciato l'avvocato 
Rocco Mangia, sempre lui. il 
legale di Angelo Izzo. Si è 
alzato per scagliarsi contro 
la s tampa, la televisione, le 
femministe, i ci t tadini di La
t ina. Ha esordito par lando 
di aggressioni di « piazza por
ta te in aula ». « di gesti po
litici ». Ha cont inuato con 
uno sproloquio infarcito di 
luoghi comuni che miravano 
solo a preparare l 'atmosfera 
per quella che pensava fosse 
una « bomba ». E ' il gioco del
le dichiarazioni ad effetto. 
Ma. non è s ta to cosi perché 
la par te civile è s ta ta pronta 
a rimbeccare: «Ce l'aspet
t avamo» è s ta to il commen
to. Che cosa ha annuncia to 
l'avvocato di Angelo Izzo? 
Sostanzialmente due cose: 
che era s ta ta presentata m 
Cassazione ' un'istanza di le
gittima susDicione. Un'istan
za. cioè, volta a togliere a 
Lat ina il processo pèrche in 
questa ci t tadina il dibatti
mento non si potrebbe, è l'av
viso dell'avvocato Mancia. 
svolgere serenamente. Egli 
ha par la to di «giudici so
spetti » nel senso che la Cor
te d'assise di Latina non sa
rebbe « serena ». L'avvocato 
ha anche det to che i giudici. 
togati e no, si starebbero ac
costando a questo processo 
in un modo sbagliato, in
fluenzati dalle iniziative pre
se « dalla piazza ». « fomen
tati dall 'odio». 

Mentre parlava l'avvocato 
Mangia. Donatella che era 
proprio davanti a noi, ripe
teva tra i singhiozzi: a MA 

Oggi nuova ricognizione a Sezze 

INDAGINE SUL LUOGO 
DOVE SPARÒ SACCUCCI 

Il deputato missino resta in carcere a Londra - Una lapide 
sul punto dove venne ucciso il compagno Luigi Di Rosa 

I magistrati di Latina che ! ci t tadine che furono prescel-
ìndagano sulla sanguinosa j te dalla squadracela fascista 
sparatoria durante la quale | come sedi dei comizi di Sac-
fu ucciso il giovane compagno i cucci prima di arrivare a 
della FGCI. Luigi Di Rosa. | Sezze. Oltre i due sindaci so 
torneranno oggi pomeriggio . no stat i interrogati i coman-
a Sezze per completare il ! dant i le locali stazioni dei 
sopralluogo iniziato giovedì j carabinieri che avrebbero de-
24 giugno e sospeso a causa . scri t to al magistrato il com-
di un forte temporale. Il so- i portamento di Saccucci e de-
pi al luogo di oggi sarà fatto i gli altri fascisti. 
nella piazza IV Novembre 1 Intanto , una lapide ricor-
dove il missino Saccucci e- - do è s ta ta scoperta nel pun-
strasse la pistola e sparò 
alcuni colpi ad altezza d'uo 
mo. I magisirati dovranno ri
levare la traiettoria dei proiet
tili dal punto in cui il par
lamentare neofascista sparò 
tenendo conto che due colpi 
sono finiti r ispett ivamente su 
un cartello stradale e su una 
federa appesa alla finestra di 
un appar tamento al primo 
piano di un palazzo. 

to in cui un mese fa fu 
ucciso il compagno Luigi Di 
Rasa. Alla cerimonia che si 
è svolta mercoledì alia pre
senza di una folla commos
sa hanno preso par te il com
pagno Pietro Ingrao della 
Direzione del PCI e il sinda
co di Sezze. compagno Di 
Trapano. 

Da Londra è giunta ieri la 

no non avrà revocato il man
dato di ca t tura e la richie
sta di estradizione ha so
stenuto I'avv. Giovene — la 
magistratura inglese è chia
mata solo a decidere se a 
Saccucci si applichi o meno 
l'accordo internazionale di 
estradizione. 

Il magistrato inglese ha rin
viato l'udienza al 5 luglio or
dinando ti proseguimento del
l 'arresto di Saccucci fino a 
quella data. Resta fermo che 
queste udienze riguardano sol-

] tanto la libertà provvisoria del 
| deputato missino mentre il 
j processo relativo alla sua e-

stradizione dovrebbe iniziare 
! il 12 luglio Entro questa da-
j la il governo it-ihano dovrà 
j presentare tut ta la documen

tazione necessaria alla discus
sione della causa, in parti
colare. dovranno essere sciol-

{ ti ì dubbi sull ' immunità par-
j lamentare del deputato mis-

notizia che Sandro Saccucci 
Dalla traiettoria di questi j r imarrà in carcere, quanto 

due proiettili sarà possibi- meno, fino al 5 luglio. L'u-
le s tabure se Saccucci spa- I dienza di ieri è risultata an 
rò con il braccio teso anzi- j cora una volta interlocutori.», j s>no. 
**hé in aria come il deputato . Infatti il magistrato inglese | Come è noto vi sono di-
missino 'ha sempre sostenuto. • non ha accolto la generica ', verse opinioni sulla validità 
Inoltre -carà ricostruito il tra- i richiesta de! difensore di Sac ! o meno del mandato di cat-
gitto che Saccucci ha fatto j cucci avv. Heggs d: tenera • rura deciso dalla precedente 
con la pistola in pugno nei 
vicoli di Sezze e il punto 
dove incontrò l'agricoltore 

Francesco Rossella minaccian
do di ucciderlo. 

Il giudice istruttore dott. 
Arch :dnrcno ha ascoltato nei 
giorni scorsi in qualità di 

conto del nuovo s ta tus par i legislatura in quanto Saccuc-
lamentare del deputato mis 
sino L'avv. Giovene. a nome 

notare ancora una volta che 
se Saccucci goda o no del
l ' immunità è questione sul
la quale deve decidere il 

testimoni i sindaci di Rocca- par lamento it-iliano. Ma fino 
gorga e di Maenza. le due , a quando il governo ìtalia-

ci e staio rieletto deputato. 
Tut tavia con la convocazione 

del eovemo italiano, ha fatto : della Camera dei deputati pre-
I vista per :1 5 luglio il nuovo 
; ufficio di presidenza di Mon-
l teeitor.o D3tra d i r imere que-
' s to caso, il primo del suo ee-
: ne-e registrato dall 'avvento 
! della Reoubblica 

Il gen. Miceli dal giudice 

L'ex capo del SID 
interrogato ieri 

sulla strage 
di Fiumicino 

Il neo deputato fascista è stato sentito come 
teste perché forse conosce i retroscena del
l'attentato — Una cellula eversiva nella PS? 

La .strage all 'aeroporto di 
Fiumicino del 17 dicembre del 
1973. durante la quale turono 
uccise ;t2 persone, è tornata 
ad interessare i magistrati in
quirenti con le rivelazioni ap
parse nelle .settimane scoi se 
su alcune pubblicazioni. Ieri 
sera, per oltre due ore è sta
to interi oliato in qualità di te 
ste l'ex capo del SID. il gen. 
Vito Miceli, eletto deputato 
nelle ultime elezioni tra ì can
didati della lista del capono 
ne Almirante 

Come te.stte. U gen Miceli 
doveva chiarire alcune Mie 
dichiarazioni appar.se .sulla 
stampa dopo gli articoli di 
«IjOtta Continua». In jxirti-
colare l'ex capo citi SID ave
va ammesso in due interviste 
che «gli a t tentator i non era 
no tedayn » Questa aniinis 
sione collimava, in un certo 
senso, con altre clamorose ri
velazioni apparse su « Lotta 
Continua ». 

Secondo questo giornale, 
sarebbe esistita all ' interno 
della PS una cellula eversiva 
cui appartenevano gli agenti 
Bruno Cosca e Filippo Cappa-
donna. Questi due nomi era
no stati tirati fuori a pili ri
prese e particolarmente per 
la strage del treno « Italicus », 
per altri a t tenta t i sui treni 
e per alcune rapine Bruno 
Cosca, secondo « Isotta Conti
nua ». era in servizio insieme 
a Filippo Cappadonna all'ae 
roporto di Fiumicino il gior
no dell 'attentato. Questn cir
costanza risulterebbe dal fo
glio matricolare dei due agen
ti finiti in carcere perché ac
cusati di aver compiuto al 
cune rapine in Toscana. 

Il giornale sastenne, attra
verso anche alcune test imo 
manze, che gli arabi che par
teciparono alla .strage di Fui 
micino furono accompagnati 
all ' interno dell'aeroporto da 
alcuni agenti di PS in ^ervi 
zio ai valichi di frontiera, elu
dendo così i controlli magne
tici predisposti per scoprire 
se ì passeggeri in transito era
no provvisti di armi. L'inchie 
sta giudiziaria sulla .strage 
non approdò a nessun risulta
to concreto tanto che fu ri
posta in un armadio, tutta
via ì magistrati inquirenti no 
tarono alcune vistose contrad
dizioni tra le dichiarazioni dei 
vari testimoni. ' 

Ufficialmente il ministero 
degli interni dichiarò che i 
terroristi erano cinque pren
dendo per buono il numero 
degli arabi che salirono su un 
aereo con gli ostaggi a bordo. 
Ma numerosi testimoni pre
senti a Fiumicino dichiara
rono di aver visto sette uo
mini e una ragazza parteci
pare alla sparatoria. Inoltre 
il massacro di Fiumicino non 
trovò mai una giustificazio
ne valida e la Resistenza pa
lestinese lo condannò aspra
mente. denunciando l'episo
dio come un a t to di provoca
zione che non aveva nulla a 
che fare con la lotta di libe
razione del popolo arabo. 
« Lotta Continua » pubblicò 
anche il resoconto di un in
terrogatorio di Bruno Cesca 
nel quale l'agente di PS par 
la di «30 milioni di lire avuti 
nel settembre del 1974 in rap
porto a fatti avvenuti in Ro
ma un anno prima e di cui. 
come ho già detto, non vo
glio parlare ». Si t ra t tava del
la strage di F.unr.cino? L'in- . 
terrogativo se lo sono posto finanza che sta compiendo 
anche i magistrati romani che le indagini. F/ trapelato, pe 

episodi eliminali oiganizzati 
nel quadio citila .stiategia del 
terrore. Sul suo interi orato
rio non sono trapelate indi-
.screzioni ma non è escluso 
che Miceli in lenza dell'im
munità parlamentare acqui
sita con l'ele/ione a deputato, 
possa aver fatto citile rive 
Lezioni soprattutto per quan
to Tignatela le ìo.sponsabilitii 
di qualche personaggio poli
tico di governo 

Arrestate) per il « goliK1 » 
eli Borghese, il gen Miceli ha 
condotto una >< guerra .seme 
ta » contro l'on Andieotti 
perche l imo alla Piocura di 
Roma il famoso «dossier» 
che pei unse di r iap ine quel 
l'inchiesta giudi/.iaiia LV\ ca 
pò del SID. rinviato et giudi
zio per favoreggiamento hn 
minacciato più volte di pub 
blieare le sue montone che 
dovrebbero essere un ietto di 
accusa contro ì suoi ex col 
loghi del SID e contro per 
sonalità politiche. 

Tuttavia le responsabilità 
di Vito Miceli nel periodo che 
diresse il Servizio Informazio 
ni Difesa jono gravi e il suo 
comportamento ambiguo ha 
avuto una conferma con la 
sua partecipazione, nelle liste 
del MSI. alle elezioni della 
Camera dei Deputati. Anche 
il suo legale, pror Coppi, lo 
ha abbandonato, dichiarando 
la completa ostilità alle ini 
/iative politiche del MIO ex 
cliente. 1 magistrati hanno 
rivolto ieri a Miceli numeio-
se domande e contesta/ioni 
ina solo nei prossimi giorni 
si riuscirà .e conoscere gli 
sviluppi di questo ìnterroga-
t orio. 

Franco Scottoni 

In Liguria 

Sequestrati 
altri dieci 

panfili 
« ombra » 

Dalla nostra redazione 
GENOVA, 1 

Dieci panfili battenti ban
diera ombra sono s tat i se
questrati a Portofino e ne
gli altri porticcioli turistici 
della provincia di Genova. Si 
è t ra t ta to di una misura de
cisa da tre sostituti procu
ratori che s tanno compiendo 
una vasta indagine sulle 
bandiere ombra. I magistrati 
genovesi sembrano decisi a 
colpire i proprietari dei pan
fili che alzando bandiera pa
namense, l ibenana. cipriota 
sfuggono cosi al fisco e a 
tu t te le leggi mari t t ime dello 
s ta to italiano. L'allarme per 
l'iniziativa della procura del
la repubblica di Genova, che 
si affianca alla caccia al pan
filo ombra intrapresa in al
t re zone turistiche, s ta scon
volgendo il mondo dei ricchi 
del triangolo industriale. I 
nomi dei dieci colpiti dal
l'improvviso sequestro dei 
na tan t i non è s ta to ancora 
fornito dalla intendenza di 

dopo aver rispolverato l'istrut 
tona hanno riaperto le inda-
gini. 

L'U maggio scorso venne 
interrogato il direttore di 
« Lotta Continua ». Alexander 
Langer che confermò ai ma
gistrati la vendicità delle no
tizie contenute nei servizi 
giornalistici. In tan to : ma
gistrati di Bologna che inda
gano sulla strage del t reno 
« Italicus » avevano ìncnmi-
na to l 'agente di PS Cesca 
come presunto complice nel
l 'a t tentato al treno. Inoltre 
Cesca è s ta to r i tenuto respon
sabile del fallito a t t en t a to al 
cavalcavia ferroviario di Ro-
viano, minato con candelotti 
di dinamite. Da questi epi
sodi. l'esistenza di una cel
lula eversiva al l ' interno della 
PS è s ta ta oggetto di inda
gini da par te di numerosi ma-
eistrati di Firenze. Arezzo. Bo

ro. il sospetto che il seque
stro abbia colpito t ra gli al
tri un noto armatore geno
vese. sospettato da tempo di 
essere proprietario di un'in
tera flotta mercantile bat
tente bandiera liberiana, non
ché di un familiare di uno 
dei dirigenti della Confindu-
stria lombarda. Si t r a t t a di 
notizie assai vaghe, per ora. 
La Finanza, anzi. ha. in par
te smenti to le voci trapelate 
e parla di diverse denunce. 
ma di un solo sequestro di 
na tan te , reso definitivo dal
la magistratura. La preoccu
pazione degli inquirenti sem
bra diretta a fermare la fu
ga di notizie prima di ulti
mare una re ta ta di panfili 
ombra che sarebbe in a t to , 
da diversi giorni, nei portic-
cioli turistici liguri. 

Ormai per i ricchi del trian
golo industriale, che erano 
abituat i ad essere sempre 
protett i dalla bandiera om
bra. conservando speciali logna e infine di Roma. 

A questo punto e s ta to in- { privilegi, sono cominciati i 
tcrrogato '."ex capo del SID sonni inquieti. S: parla di 
Vito Miceli che secondo gì: ' decine di avvisi di reato già 
inquirenti potrebbe conosce- j spediti a titolari di panfili 
re i retroscena di numerosi J battenti bandiera ombra. 

Concessa dal giudice di Spoleto la scarcerazione provvisoria 

Scandalo Standa: in libertà Jalongo 
L'inchiesta si sta avviando alla conclusione - Forse sarà di nuovo interrogato l'ex deputato socialdemocratico Gino Ippolito 

Dalla nostra redazione 
PERUGIA. 1 

Italo Jalongo, il consulen
te finanziano della Standa ì cratico Gino Ippolito per à 
implicato nello scandalo del- I quale il Par lamento aveva 

stribuzzone. Sferza, e diversi 
componenti della Camera d. 
commercio di Roma, fra : qua 
li l'ex deputato soe.aldemo-

le licenze de. supermarket . 
è s ta to scarcerato oggi dopo 
la concessione della libertà 
provvisoria da parte del giu
dice istruttore del tr ibunale 
di Spoleto. Luigi Fiasconaro. 
Italo Jalongo era detenuto 
nel carcere delia Rocca di 
Spoleto dal 24 febbraio scor
so. da quando cioè scat tò l'in
chiesta sulle bustarelle della 
S tanda . nella quale sono ri
masti coinvolti l'ex presiden
te della società di grande di-

j concesso l 'autonzzaz.one a 
procedere. Lo scandalo ha 

I coinvolto anche alcun, fun-
J zionari della prefettura del-
! la capitale. 
| La scarcerazione di Italo 

Jalongo. uomo molto vicino 
a Frank Coppola, e coinvol-

I to anche nello scandalo del
l'assunzione all3 Regione La
zio del noto mafioso Pasqua
le Rimi, e uscito dal carcere 
spoletino nelle prime ore del 
pomeriggio di oggi. Erano in

farti le 14.10 quando si sono 
aperti i cancelli de! peniten-
z.ar.o da: quali e uscita una 
« 123 >> rossa con a bordo, ol
tre a Jalongo, .1 v.cequesto-
re Imparato Jalongo aveva 
poco prima firmato in carce
re, con procedura insolita, :1 
modello 28 che gli ridava la 
libertà. 

Il g.udare F.asconaro. che 
aveva in precedenza respinto 
tu t te le richieste di libertà 
provvisoria avanzate dai di
fensori di Jalongo. ha accolto 

le prove, la sua inchiesta sul
lo scandalo Standa. 

Una volta fuori da! carcere 
Jalongo ha lasciato la « 128 » 
rossa e si è t rasfento sull'au
to dell'avvocato spoletino Do
menico Benedetti Valentini, 
un esponente missino loca
le. unico difensore del con
sulente della S tanda dopo 
che l'altro difensore, l'avvo
cato Mirabile, era s ta to cita
to come teste nell'inchiesta. 
Italo Jalongo. bloccato dai 
cronisti mentre si trasferiva 

finalmente le istanze perché. I dalla « 128 » rossa è apparso 
probabilmente, ha acquisito * naturalmente soddisfatto dei-
tutt i gli elementi necessari ! la concessione della libertà 
a portare a termine, senza j provvisoria, ma non h a vo-
pencolo dì inquinamento del- • luto rilasciare alcuna dichia

razione sull'inchiesta. Si è li
mitato a dire che era s ta to 
t ra t ta to bene in carcere. 

Con la scarcerazione di Ja
longo l'inchiesta sullo scanda
lo delle bustarelle Standa 
sembra avviarsi verso una 
conclusione. A quanto si è 
saputo resta ora da fare com
pleta luce sulla posizione di 
Gino Ippolito, l'ex parlamen
tare socialdemocratico che 
con la sua mancata rielezio
ne alla Camera dei deputati 
ha perduto l 'immunità parla
mentare e quindi è ora a to
tale disposizione del giudice 
Fiasconaro. 

gì. pa. 
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